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Commemorazione tenuta dlll Soeio OIAIoi)'RANCO SIM80Ll

Il 5 IlU1b'gio J9i3 si cOllclude\'11 improvvisamellte li Bologna la
gionUle esistenza di Paolo Gazzi proprio quando più vigorosa ed in­
cisiva ern lu sua. attivillì di scienzillto, doc('nte ('{I organizzatore_

La notizia della Slltl lIlorte IllSCiò tutti noi, colleghi ed umici, Ill­
creduli e sgomcnti: lo llvevamo slIlutnto poche OI'C pl-imn, scherzosa­
mente, al lel,nine di utla. lubodm>a settilllHna c neSSUllO potevn pl-e­
vedere ulm perdita eosì grave, dolorosa e I-epclltinll_

In questa sede, a neme anche d:.>i colleghi ed amici bolognesi,
cercherò di delineare III figura di Paolo Oazzi attraverso la sua opera
di studioso ed illustrando i tnni che hllJlno costituito l'impegno co­
stante della sua brc\-e vita_

Paolo Gllzzi era nato a Cllsleliaso, presso l3olognll, il 28 gennaio
1927.

Dopo lI\'er frcqucntllto il liceo clnssico Galvlllli si iscrisse nl bicllllio
propcdeutico di hlgcgncl"ia supcl'lllldonc bl-jllalltclllCtltc tutti gli csnmi.

Prestò SCI-vizio militare ilei corpo degli III pini ed Hl suo congrdo,
anzichè prosrguire gli studi intrapresi, si iscris.~ al Corso di f..aurea
in Sciellze Geologiche laureandosi ilei J953 COli pieni voti e lode di­
scutendo COli il Professor Ciro AndN.'llttil ulla tesi sulle pietre verdi
delle Valli del Sillaro c dell' Idi<..'C_

Kaeque forse dUrlinte il sen-izio militare, nelle IWlghe llI11rcc e
uei prolungati campeggi, il suo grllllde lIlllore per la natura che lo
spinse poi lId abbrllcciare lo studio delle Scienze Geologiellc_

llll sua prima scella pel" gli studi fisici e llllltematici fu dettata
non solo dnlla sua Il!ltuntle inclinazione pel- queste discipline, ma
forse llllche da una ce.-Ia tradizione di famiglia: infatti suo pndre
Vittorio, scomparso lUlch'egli premflturamente, fu Wl insigne chimico
dell'U niversitlÌ di Bologna_

Questo grande amore per la natura e questa particolare SUll in­
clinazione ller le scienze matematiche saraono caratteri costallii che
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si ritroveranno sempre in tulln la sua produzione scicntifica ed alla
base di ogni sua attivitlì.

Entro come assistente nel 1953 pressa l'Istituto di ~Iill{'ralogia

e Pctrogralia di Bologna, fu professore incaricato di Geochimica nE'gli
lumi 1954 e 55 quindi professore incaricato di )Lincralogia presso la
f'lIcoltà di Chimica Industrillic.

PAOLO GAZZI

Conseguì In liber/l docenza in mineralogia dci scd:mcnti nel J965.
La produzione scientifica inizia COli lo studio delle ofioliti appen­

niniche, già intrapreso nel corso della tesi, documentando In preselll'..ll
e diffusione di idroterlllllliti a prenllenti carbonati strettamente IlS­
sociate lli serpelltilli.
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Passò pOI a definire le caratteristiche mineralogiche e petroehi.
miche di alcuni eurotidi dell'Appennino Bolognese e della Oligoelll­
site di Bombicei.

Questi studi furono accompllgllliti da rilevamenti Ilel! 'area del
Passo della Uadicosa e di 1lontercllzio.

Svolse un secondo tema di ricerche sul cristnllino SElrdo che rcsllt
documentato di\. est.esi rilcvmnent.i Ilei fogli di Tempio Pausania, Ozieri
e nell'area di 'rol'tolì·Baulici illusi.·ati da Ilote geologiche c petl·o·
grafiche.

A questo ciclo appartiene lo studio di ulla geminazione complessa
mimetica di pertite ortoclasica di UII granito pres;o 'l'citi.

Questo lWlgO ):teriodo sardo, caratterizzato dalle frequenti e pro­
lungate campagne di rilevamento, rappresenta Ull momento importante
di malurazione ed e\'oluzione del jX'nsiero di Paolo Gazzi.

E' di questi anni la formulazione di un progrltmm& di ricerche
sulla petrogrn.rilL delle arenarie da. svilupparsi sulle [onnazioni are­
nacee nord-Itppenlliniche onde stllbilirne la caratterizzazionc, le Ix>ssi.
bili corrclazioni nOllchè ]'icoslruirnc la genesi e le \'icissitudini pre c
post-deposiziolllli i,

Ciò per quanto l'igultrda il petlsic]'o scicntifico.
Questo è Illlchc il periodo i'<>lice; la SIlI'degna l'affascina COli la

sua bellezza selvlIggill, qui incontrcnì la sua fulura compagna., ma qui
allche vielle 1:1 contatto COli una ]'ealtà sociale diversa dn quella dCUli
pingue pianura padana.

L'arretratezZil e l'abbandollO dei piccoli paesi dell' interno della
Sardegna ed il forte contrasto delle condizioni di vita fra le di\'erse
classi fanno gennogliare in lui un forte imlX'gno sociale che andrà
s\'iluppando negli anni futuri.

:\'ell'atluazione del programma di ricerche sulle formazioni are­
Ilacee appenniniche affrontò, con estremo rib"Ol'e scienlifieo, la messa
a punto di Illcunc metodologic necessarie pcr lo s\'olgimento del pro­
gnumna sopl·llricordato.

Pra questc ricordo un metodo per la determinazione microscopica
degli anfiboli in granuli, ba81lto sull'angolo di cstillzionc sulle lamelle
della sfaldalura prismatica, con il quale risulta particolannente Cacile
la distinzione tra le serie degli anfiboli.

Proponeva quindi una nuova impostazione per il calcolo dello
spessore di una serie di slrati mediante una formula, di valore gene-
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rale, ricavata. da WHl rappresentazione vettorillie della giaeitura degli
strat.i.

Importante e fondamentale è un lavoro sulla determinazione mi·
croscopica della composizione mineralogica e granulometrica delle
rocce, in particolare delle arenarie e delle sabbie. che met.te\·a in evi.
denl'A gli errori concettuali illiiiti nei metodi prop06ti recentemeute da
alcuni autori e di contro la \'aliditit del metodo da lui presentato.

In un certo qual senso preliminare può intendersi anche lo studio
della distribuzione dei minerali I:JeSllllti in (onllll.zioni dell'Appennino
tosco-romagnolo dal Sopracrelaceo III Recente.

Veniva chiaramente precislIto il significato dell'ordine di appa·
rizione dei minemli pesanti in funzione della loro SUlbilità e dell'età
geologica delle formazioni.

;\lette\'lI in evidenza Ili. uniformitlÌ orizzontale dei minel'ali pesanti
su gl'auùi estensioni e ht zonlllitlÌ verticale Ilei diversi livelli di wla
stessa formazione.

Questo studio \'eniva rivolto successivamente ad UII secondo gruppo
di fonnazioni arenacee da Sopracretacee a Plioceniche, nell 'area di
)ronghidoro e di Loiano sovrnpposte ad argille oCiolitifere.

Veniva essen'ata una. ben precisa. zonalità dei minerali pesanti,
seeondo l>ero uno schema di apparizione diverso rispetto alle (orma,.
zioni precedentemente studiate,

Un primo importante risultato raggiunto era costituito dalla p0s­

sibilità di distinguere le formazioni arenacee nord-appenniniche in due
grandi gruppi e di stabilire in o~rni singolo gruppo la posizione ero-­
lIologica relativa di una formllzione,

Gli ultimi lavori sulle arenarie paleogeniche dell'Appennino emi­
liuno permettevano un più ampio ed aggionlato raggruppamento delle
formazioni arenacee in due distinti gruppi corrispondenti a due cicli
petl'ogcnetici sedimentari, diversi e contemporanei, sviluppatisi du­
l'ante il Sopracretaceo a tutto il Terziario.

[111 ricostl"Uzione dei proecssi petrogelletici nelle due province pe­
tl'ografiehc di T.JOiano c HllllZllllO, permetteva di HVllllznre ipotesi sul·
I'cvoluzionc sedimcntologica e tcttonica nel1'area llol'd·appellninica,

TI programma imposhlto {la Gnzzi si an{ll\.va sviluppAndo ed arti·
colando, investendo aree sempre maggiori ed affrontando problemi
sempre più complessi.

All'attività di ricerca si affianca, nell'ultimo lustro, Uli' intenso
e faticoso lavoro Ilei Comitati e Commissioni del Cl\TR,

H.M"""'I S.I.11.P•. ~
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Egli infatti faceva parte del Comitato Nazionale di COllsulenza
per le Scienze Geologiche e )Iinerarie, del Comitato per le Ricerche
Tecnologiche, era membro delle commissioni per il Programma Spe­
ciale Conservazione dci Suolo, della Sedimentologia, della Commiss.ione
rntercomitati per lo Studio delle Hicerche Spazia\i c della Commis­
sione Istruttoria di Assemblea avente il cGmpito di studiare un PiallO
per hl Politica, )'Organil".zazione e lo Sviluppo della Hicerca Scienti­
fica in rUllin.

Molte energie sono state profuse da Oazzi COli generosità ilei la~

"oro delle Commissioni e dei Comitati per portare avanti le istanze
che provenivano dalla bRSC dei ricercatori ulli"ersitari l'hl' lo avevano
eletlo quale rapprCSCllftmtc.

Per lunghi allni si è bnttuto COli l' impel!llo e la fermezza che lo
clll'aUcl'izzavano per lllHL 111IOn1 ol'g<lIlizzaziOllC ed UJl nuovo impegno
politico c sociale che l)rOl1luovesserO e svilupp<lsscro, su rinnovate basi,
la l'iecrca scientifica purll cd applicata.

Essenziale fu il lavOI'O di 1>1\010 Gazzi nel promuovere ed orga­
nizzare il programma di ricerche per la conservazione dei litorali sab­
biosi italiani, ileI quadro del Programma Speciale della Conservazione
del Suolo.

Le boZ7.e di un importante 13\"01'0 sulla c Pro\'Cuienza e disper­
sione litoranea delle sabbie delle spiagge adriatiche tra le toci del­
l' bonzo e del Fcglia _, sono solo parzialmente corrette dn lui: la
morte lo ha ghermito prima.

Abile ricercatore. serio organil'.zatore Gazzi tu anche un appassIO­
nato didatta, generoso ilei suo costante impegno "erso gli allie,'i e
sempre disponibile ad arfrontlln' COli loro i problemi e le difficoltà
dello studio e della ricerca.

Gazzi profuse le sue migliori ellergie per 1'l]lli\'ersitit che amava
sopra ogni altra cosa e pel' III quale lottò per molti allni per \'l'derla
rinno\'nta nelle sue strulhu'c ed adcguatn. ni compili che il rapido
s\'iluppo del Paese richiede\'lI.

Una Università viva cd insCl'ita pienamente ilei tessuto sociale,
luogo di studio, di ricel'cn, di incontl'O e di confronto delle idec.

Chi lo ha conosciuto celto l'icorderà la sua esubcnUli'.n, l'enlu­
sillSmo che metteva ili tutli i suoi impegni, grandi e piccoli, la sua
prorompente vitalità e come sempre riuscisse a sorprenderci COll il suo
èStremo rigore scientifico e l)Cr le sue lucide alla lisi.
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TI rigore se.ientifieo nOli andava mai a scapito dcI calore umano
ehe lui sapeva trasmettere e suscitare, la sua esuberanza ed il suo
entusiasmo non andavano mai a detrimento del suo impegno rigoroso
e raziouale.

Queste erano le doti di Paolo Gazzi che colpivano e conquistavano
quanti lo avvicinassero.

La sua è stata una vita piena di ideali, Wla vita impegnata so­
eiahnente e civilmente.

ln ogni ambiente lascia Ull ricordo vivo e in tutti Wl amaro scon­
forto per averlo perso così presto.
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